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Messaggi dei 
partiti esteri 

Pubblichiamo altri messag­
gi di partiti esteri, presenti 
con le loro delegazioni al Con­
gresso. 

Partito 
comunista 
brasiliano 

Inviamo al Comitato 
centrale 1 nostri più caloro­
si saluti per la realizzazione 
del XVI Congresso del PCI. 

Formuliamo sinceri au­
guri di successo del Con­
gresso a nome dei comuni­
sti brasiliani, nella fiducia 
che 1 suol risultati rafforzi­
no ulteriormente la storica 
lotta del popolo italiano a 
favore della pace, del pro­
gresso sociale e del sociali­
smo. 

Certi che il vostro Con­
gresso sarà volto a raggiun­
gere le mete che vi prefig­
gete, rinnoviamo i nostri 
fraterni saluti. 

Partito dei 
lavoratori 
di Irlanda 

L'esecutivo ed i membri 
del Partito del lavoratori di 
Irlanda porgono calorosi sa­
luti alla Direzione ed ai 
membri del PCI in occasione 
del XVI Congresso naziona­
le. Il Partito del lavoratori ha 
seguito con grande interesse 
e speranza le lotte dei comu­
nisti italiani per garantire e 
costruire una nuova società. 
Riconosciamo la grande ne­
cessità In Italia, come in Ir­
landa, di raggiungere l'unità 
popolare e di creare l'alter­
nativa democratica. 

È ormai universalmente 
riconosciuto ed accettato il 
fatto, che ogni partito rivolu­
zionario deve prendere co­
scienza delle particolari con­
dizioni esistenti nel proprio 
paese. Abbiamo molte guide 
e maestri, Marx. Engels. Le­
nin, Gramsci. Togliatti e Ja­
mes Connolly. per nominar­
ne solamente alcuni. Ma la 
cosa essenziale è che il pro­
gramma del Partito e la sua 
attività siano legate ai biso­
gni della popolazione. In Ir­
landa Il partito dei lavoratori 
ha formulato degli obiettivi 
fondamentali: pace, lavoro. 
democrazia e politica di clas­
se; questi sono problemi 
principali ed Immediati che 
devono essere affrontati e ri­
solti. Partecipiamo ed ap­
poggiamo completamente la 
chiara posizione presa aal 
PCI nella lotta al terrorismo. 
Il terrorismo, sia In Irlanda 
che In Italia, serve ad un solo 
scopo, quello dell'imperiali­
smo, perché divide e confon­
de 1 lavoratori. Noi crediamo 
che sia necessario non solo 
continuare la lotta per isola­
re e vincere 11 terrorismo, ma 
intensificarla con sempre 
maggior vigore. Solamente 
le forze democratiche e pro­
gressiste al mondo sono in 
grado di raggiungere questo 
obiettivo. 

Il Partito del lavoratori ir­
landese apprezza moltissimo 
11 ruolo svolto dal PCI nel 
movimento mondiale per la 
pace. Tra 1 numerosi proble­
mi di fronte al quali si trova 
l'umanità, quello della so­
pravvivenza è il più Impor­
tante di tutti. L'impegno per 
la distensione ed 11 disarmo e 
per Impedire l'apocalisse so­
no compiti che coinvolgono 
ogni partito, ogni Paese, ogni 
Individuo. Nessuno può i-
gnorare la gravità della si­
tuazione, dato che una scon­
fitta rappresenterebbe la fi­
ne della civiltà come ci è sta­
ta tramandala. 

La crisi continua del capi­
talismo è la causa di molti 
gravi problemi per le classi 
lavoratrici di tutto 11 mondo. 
II Partito del laboratori è 
convinto, nello stesso modo 
In cui lo è 11 PCI. che la pre­
sente situazione di crisi offra 
molte opportunità alle forze 
progressiste per avanzare e 
consolidare le proprie posi­
zioni tra le masse. Nella lotta 
per una società nuova è di 
fondamentale Importanza r 
unità del popolo, così come 11 
PCI ed li Partito del lavora­
tori Irlandese hanno non so­
lamente affermato ripetuta­
mente, ma si sono Impegnati 
fattivamente per 11 suo rag­
giungimento. Determinante 
per questo obiettivo di base è 
Innanzitutto l'unità di tutte 
le forze progressiste e di sini­
stra in quel paesi dove que­
sta unità ancora non esiste 
Attualmente. 

Per concludere, cari amici 
e compagni, vi auguriamo 
pieno successo nella vostra 
attività per raggiungere I co­
muni Ideali per n u l l a , l'Ir­
landa ed 11 mondo Intero. La 
vostra lotta è la nostra lotta, 
la sola alternativa è il socia­
lismo, come li vostro partito 
giorno dopo giorno ci ha dl-

I mostrato. 

Partito 
comunista 
di Malta 

Cari compagni, in occasio­
ne del XVI Congresso del 
PCI, permettetemi di tra­
smettervi fraterni saluti ed 
auguri di grande successo 
per 1 lavori del vostro con­
gresso da parte del Comitato 
Centrale e del membri del 
Partito comunista di Malta a 
tutti 1 comunisti italiani. 

Il mio partito si ispira libe­
ramente all'esperienza ac­
quisita dal PCJ, considerato 
che l'attuale situazione eco­
nomica e politica italiana è 
slmile a quella di Malta, e-
semplo miniaturizzato della 
vastità del problemi nella 
realtà capitalista dominata 
da conflitti sociali e politici. 
La stagnazione e la persi­
stente recessione del sistema 
capitalistico, con il suo cari­
co di povertà e di massiccia 
disoccupazione, prova ogni 
giorno che tale sistema è in­
compatibile con gli interessi 
dell'umanità. Ciò può appli­
carsi all'Italia, a Malta e a 
molte altre regioni del globo. 

Tra 1 problemi cruciali del 
nostro tempo vi è anche 
quello della pace e della sicu­
rezza internazionale. Motivo 
per cui la nostra principale 
preoccupazione riguarda la 
pace ed una maggiore sicu­
rezza, e stiamo facendo tutto 
ciò che è necessario per rag­
giungere tale obiettivo. Nel 
marzo 1979 il mio paese ha 
smantellato dal suo territo­
rio tutte le basì militari stra­
niere. 

Tocca da vicino la classe 
operala di Malta, cosi come 
la classe operaia Italiana in­
sieme alle forze di tutto il 
mondo amanti della pace, la 
decisione del Pentagono di 
includere l'Italia tra le sue 
basi nucleari, con installa­
zione a Comiso. in Italia, di 
112 missili Cruize e Pershing 
voluti dalla NATO. Natural­
mente tale decisione riguar­
da I maltesi non meno degli 
italiani dato che suddette 
basi si trovano a poco più di 
100 chilometri dalle nostre 
coste. E' altrettanto grave la 
notizia che le basi situate a 
Lampedusa e Trapani saran­
no rafforzate, essendo, que­
sta, parte della strategia sta­
tunitense di cui l'uso di tali 
armi distruttive poste sul 
territorio italiano è espres­
sione e di cui gli italiani non 
sono stati informati. Noi so­
steniamo fortemente il PCI 
In tutte le azioni che saranno 
Intraprese per lo smantella­
mento di tali basi. 

Gli Stati Uniti usano la lo­
ro violenza per ribadire il lo­
ro «diritto» al libero sfrutta­
mento delle risorse mediter­
ranee e all'imprescindibile 
controllo sul petrolio del Me­
dio Oriente. Accusano l'U­
ntone Sovietica di volere ta­
gliare l'Occidente dagli ap­
provvigionamenti energetici 
per allontanare l'attenzione 
dell'opinione pubblica delle 
loro mire espansionistiche. 
Questa propaganda è conce­
pita per giustificare l'accre­
sciuta presenza militare a-
merlcana In tale area petro­
lifera. 

Anche se essenziali, i fat­
tori economici rivestono un' 
Importanza secondaria in re­
lazione agli elementi militari 
e politici. I politici del Penta­
gono e della NATO conside­
rano 11 dominio del blocco 
sul Mediterraneo uno stru­
mento fondamentale per 
premere sui paesi neutrali 
dell'area e per mantenere lo 
status-quo socio-politico nel 
paesi membri dell'alleanza 
Imperialistica, ed anche nel-
l'interferire, quando e se ne­
cessario, nei paesi mediter­
ranei del Sud Europa in caso 
di uno slittamento a sinistra, 
ostacolando i parsi arabi 
progressisti del Nord Africa 
e del Medio Oriente, metten­
do fine al movimenti di libe­
razione nazionale e instal­
lando reazionarie dittature 
ad hoc. 

Per ciò che riguarda i foco­
lai di tensione nel Mediterra­
neo e nel Medio Oriente, pro­
poniamo con risolutezza la 
loro eliminazione- Sostenia­
mo la lotta del popolo ciprio­
ta per mettere fine al domi­
nio militare straniero e per 
eliminare le basi militari. Il 
nostro partito denuncia l'ag­
gressione di Israele contro 11 
Libano e respinge la soluzio­
ne del problema manu mili­
tari. 

Dati 1 nostri estesi legami 
Internazionali, Incontri bila­
terali si tengono regolar­
mente. Speriamo che si crei­
no ulteriori occasioni per li 
futuro sviluppo di contatti 
con 1 partiti comunisti del 
paesi socialisti e riteniamo 
che eventuali divergenze che 
potrebbero nascere tra parti­
ti comunisti possano essere 
utilizzate In maniera co­
struttiva. 

Sono convinto che ne'.la 
attuale difficile situazione 
Internazionale. l'unità e la 
coesione del partiti comuni­
sti rd operai è una necessaria 

condizione per assicurare la 
sicurezza della umanità e 
conservare la pace Interna­
zionale. 

Partito africano 
per l'indi­
pendenza 
della Guinea 
Bissau e Capo 
Verde (PAIGC) 

A nome del nostro glorioso 
partito, PAIGc. del suo se­
gretario generale, compagno 
Joao Bernardo Vteira, e mio 
personale, ho il piacere di 
confermare al Partito comu­
nista Italiano e al popolo di 
questo paese amico, l'amici­
zia e la solidarietà militante 
di tutto 11 nostro popolo e del 
suo partito d'avaguardia. 

Slamo persuasi che la no­
stra presenza a questo Con­
gresso non è altro che una 
espressione del nostro Impe­
gno per la liberazione dell'u­
manità intera da ogni forma 
di sfruttamento, contro l'im­
perialismo, il colonialismo, il 
neo-colonlallsmo, 11 razzi­
smo e 11 sionismo. Perciò la 
nostra presenza a questo 
Congresso del PCI è anche 
una manifestazione di ferma 
solidarietà con i popoli che in 
Asia, Europa, Africa, Ameri­
ca Latina e Medio Oriente 
combattono contro l'impe­
rialismo, il colonialismo, il 
razzismo e il sionismo. 

Caro segretario generale, 
sono convinto che questo 
Congresso si inserisce nel 
quadro generale della lotta 
contro l'imperialismo, per la 
creazione di società più giu­
ste, da cui sia bandito com­
pletamente, e per sempre, lo 
spettro della fame, della mi­
seria, dell'analfabetismo e 
dell'oppressione. Siamo al­
tresì certi che lo svolgimento 
del vostro Congresso, In un 
momento in cui si aggrava 
sempre più la tensione inter­
nazionale e l'imperialismo si 
fa ogni giorno più aggressi­
vo, può contribuire a rasse­
renare la situazione interna­
zionale. per una reale coesi­
stenza pacifica e per un raf­
forzamento del Movimento 
mondiale per ia pace. 

Compagni, sulla nostra ci­
viltà millenaria incombe II 
pericolo reale di una cata­
strofe nucleare. Di fronte a 
questa preoccupante situa­
zione nessun uomo onesto, a 
prescindere dalle sue con­
vinzioni ideologiche, filosofi­
che o religiose, può esimersi 
dalla conclusione che il pri­
mo responsabile di una cata­
strofe nucleare a livello pla­
netario è l'imperialismo in­
ternazionale. La minaccia di 
una guerra nucleare limita­
ta, la creazione di focolai di 
tensione in varie aree del 
globo con l'installazione di 
basi militari e armi strategi­
che attorno al Mediterraneo, 
per non parlare di altre zone 
geografiche, altro non è se 
non un'azione provocatoria 
e criminale dell'imperiali­
smo. 

È nostra opinione che la 
guerra non rappresenti una 
soluzione per 1 problemi del­
le migliala di disoccupati 
nell'Europa capitalistica, né 
tanto meno una soluzione 
per le masse di affamati, op­
pressi e sfruttati che In Afri­
ca, Medio Oriente, Asia e A-
melica Latina vivono in con­
dizioni di esistenza subuma­
ne. 

Quindi, amici e compagni. 
la visione di una guerra limi­
tata senza pericoli, o la proli­
ferazione di armi convenzio­
nali e di sterminio di massa, 
se da un lato smaschera l'im­
moralità dell'imperialismo 
Internazionale, dall'altro ci 
dà l'Intera dimenatone della 
sua natura criminal* e della 
sua totale mancanza di ri­
spetto per 11 diritto più sacro 
dell'uomo, li diritto alla vita. 

Caro segretario generale, 
11 nostro popolo e il nostro 
partito d'avanguardia, il 
PAIGC, sono e saraanno 
sempre al fianco di tutte le 
battaglie di coloro che lotta­
no con coerenza per l'abbat­
timento del sistema Imperia­
listico e per l'affermazione di 
una pace vera e duratura sul 
pianeta. Ed è precisamente 
su questa base che speriamo 
di veder rafforzati I legami di 
cooperazione e solidarietà 
tra l nostri due partiti 
(PAIGC e 11 PCI). 

Rivolgendo l'augurio di 
successo al lavori del vostro 
Congresso, desidero espri­
mere la nostra speranza di 
vedere sempre più rafforzata 
l'unità d'azione all'interno 
del Movimento operaio In­
ternazionale e di liberazione 
nazionale, come condizione 
per la vittoria delle forze an-
Mmperiallste e democratiche 
di tutto 11 mondo. Animati 
dalla certezza che la ragione, 
la giustizia e la storia stanno 
dalla parte deUe forze aman­
ti della pace, del progresso e 
del socialismo, desidero au­
gurare lunga vita al Partito 

comunista Italiano, e che 
cresca e si rafforzi l'amicizia 
e la solidarietà antimperiali­
sta per la pace e il sociali­
smo. 

Fronte 
sandinista 
di liberazione 
nazionale 

Il Fronte sandinista di li­
berazione nazionale in nome 
dell'eroico popolo del Nica­
ragua porge un saluto rivo­
luzionario al sedicesimo 
Congresso del Partito comu­
nista Italiano. 

La presenza della nostra 
organizzazione in questo av­
venimento è per noi motivo 
di grande soddisfazione. La 
nostra presenza è stata pos­
sibile grazie al diritto guada­
gnato dal nostro popolo nel­
la cruenta lotta durata cin­
quantanni contro una delle 
dittature più atroci dell'A­
merica Latina. Ciò ci ha con­
sentito di adempiere a uno 
del postulati fondamentali 
del nostro processo, qual è 
quello di intrattenere rela­
zioni amichevoli con tutti i 
Paesi e in particolare con i 
partiti progressisti del mon­
do. . . . 

Vediamo con compiaci­
mento la dichiarazione di so­
lidarietà con il Partito comu­
nista italiano verso i Paesi 
del Terzo Mondo. La grave 
crisi politica ed economica 
che attraversano i nostri po­
poli e particolarmente la re­
gione centro-americana, è 
dovuta alle strutture sociali 
decadenti e alle ingiuste re­
lazioni tra i Paesi industria-
Uzzati e paesi poveri. 

È per questo che .riamo con 
voi e con il movimento dei 
paesi non allineati alla ricer­
ca di un nuovo ordine econo­
mico internazionale. La lotta 
che stiamo conducendo con­
tro le aggressioni dell'ammi­
nistrazione Reagan — la 
quale non permette che un 
popolo libero possa scegliere 
la libertà e l'autodetermina­
zione — si vede rafforzata 
dall'appoggio che il P.C.I. ha 
offerto anche nel momenti 
più difficili. 

Seguiamo con particolare 
Interesse la proposta di un' 
alternativa democratica, 
creativa e rinnovatrice. con 
un profondo contenuto so­
dale per la soluzione dei pro­
blemi di un mondo che ne­
cessita di cambiamenti pro­
fondi nel quale gli interessi 
della maggioranza prevalga­
no sopra ogni altro. Principi. 
coincidenti con la Rivoluzio­
ne popolare sandinista. 

Auguriamo, quindi, com­
pagni. che lo sviluppo di que­
sto Sedicesimo Congresso 
del P.C.I. sia fruttifero e getti 
le basi per il rafforzamento 
della pace nel mondo, contri­
buisca decisamente alla so­
luzione del problemi che af­
fliggono l'Italia e il mondo 
Intero. 

Patria libre o morir! 

Zimbabwe 
(Zana) 

A voi avanguardia storica 
del movimento rivoluziona­
rlo italiano, europeo e mon­
diale, lo porgo I saluti rivolu­
zionari del Presidente dello 
Zanu (PF), Il nostro primo 
ministro, compagno Robert 
Mugabe, del governo e del 
popolo della Repubblica del­
lo Zimbabwe! 

Il nostro partito ed ì! go­
verno considerano un gran­
de onore II vostro invito a 
partecipare a questi impor­
tanti lavori. Signor presiden­
te, Il vostro lungo e consi­
stente Impegno a fianco de­
gli oppressi è esemplificato 
dalle due conferenze di Reg­
gio Emilia che voi avete pa­
trocinato. In sostegno della 
lotta di liberazione nelle ex 
colonie portoghesi e dei mo­
vimenti di liberazione rell* 
Africa Australe. La confe­
renza di Roma in sostegno 
dello SWAPO nel 1981 è un 
altro chiaro esempio del vo­
stro impegno. 

Compagni e amici: grazie 
alla lunga esperienza del vo­
stro partito nella lotta contro 
il fascismo. l'oppressione e lo 

sfruttamento, voi eravate e 
siete in grado di apprezzare 
gli auspici del popolo aman­
te della pace dello Zimba­
bwe. Partendo dalla com­
prensione dell'affinità stori­
ca fra i nostri due Paesi, po­
poli e partiti, voi siete stati 
determinanti nel fornire un 
grande sostegno alla lotta di 
liberazione nazionale dello 
Zimbabwe. E, come dissi in 
un simile incontro in Italia 
nel 1981, il vostro .sostegno 
ha dato un grande contribu­
to alla vittoria dei nostri po­
poli e partiti rivoluzionari 
sulle forze dell'imperialismo 
e deila reazione neocolonia­
listica borghese che oppri­
mevano il nostro popolo in 
combutta con la repubblica 
dell'apartheid del Sud Afri­
ca. Inoltre, sin dal raggiun­
gimento della nostra indi­
pendenza circa tre anni fa, il 
vostro partito rivoluzionario 
e la Repubblica italiana han­
no continuato ad assisterci 
materialmente, amministra­
tivamente ed ideologica­
mente in molti ed assai si­
gnificativi modi. 

Per esempio, voi non solo 
avete contiuato a sostenere 
la linea contraria all'accetta­
zione del regime oppressivo. 
fasciata e razzista di Pretoria 
nella Comunità europea in­
ternazionale. ma siete rima­
sti anche attivi sostenitori. 
politicamente e material­
mente. delle forze che lotta­
no per sconfiggere questo 
reazionario nemico del pro­
gresso della nostra parte del 
mondo. 

I nostri popoli ed il nostro 
governo sono grati al vostro 
partito ed al vostro governo 
per ii grande impegno uma­
nitario in favore della libertà 
dello Zimbabwe, e quella del 
Sud Africa e della Namibia. 
Ma vi siamo non meno grati 
per la vostra assistenza al 
nostro governo in molti altri 
aspetti e bisogni materiali. A 
nome del governo e del popo­
lo dello Zimbabwe, voglio 
ringraziarvi per questo gran­
de significativo aiuto alla 
nostra rivoluzione. 

Sul fronte nazionale, il no­
stro popolo ha, negli ultimi 
tre anni, superato ed abolito 
i legami dei modi capitalisti­
ci di produzione, nei quali es­
so era stato costretto dall' 
imperialismo e dal neocolo­
aialismo. 

Compagni amici, sono lie­
to di informarvi che abbia­
mo ottenuto successo nell' 
avvicinare ad un futuro mol­
to vicino Io stadio della pros­
sima totale liberazione del 
nostro popolo lavoratore dal­
l'eredità dei modi capitalisti­
ci di produzione. 

Devo anche ricordare che 
la nostra rivoluzione nazio­
nale è stata considerevol­
mente ostacolata non solo 
dalle forze della borghesia 
nazionale e della reazione 
capitalistica, ma soprattutto 
dalla seria crisi economica 
causata da due anni conse­
cutivi di severa siccità e re­
cessione intemazionale. 
Questi tre fattori, borghesia 
nazionale e reazione capita­
listica, severa siccità e reces­
sione internazionale, hanno 
contribuito a porre un serio 
ostacolo al raggiungimento 
dello obiettivo della totale li­
berazione dell'uomo nello 
Zimbabwe. 

Ma sappiamo che con il 
vostro aiuto e il vostro soste­
gno. considerando il forte 
sentimento di autodetermi­
nazione del nostro popolo, la 
volontà del nostro governo 
di completare il compito del­
la liberazione rivoluzionaria 
dell'umanità nello Zimba­
bwe nel più breve tempo pos­
sibile, avrà succesro. Noi co­
munque chiediamo II vostro 
aiuto e sostegno, nella misu­
ra del possibile, nella prose­
cuzione della nostra propria 
via alla ricostruzione sociali­
sta. 

Permettetemi anche di au­
gurare Il più grande successo 
al vostro congresso così che 
gli altri partiti rivoluzionari 
nel mondo possano conti­
nuare a trarre ispirazione 
dal PCI. in modo da fare la 
rivoluzione nelle rispettive 
parti del mondo e liberare 11 
mondo Intero dalla morsa 
del capitalismo e dell'impe­
rialismo per il bene del popo-

i lo lavoratore. 

Partito 
comunista 
di Mauritius 

Cari compagni, prima di 
tutto lasciatemi esprimere, a 
nome del Comitato centrale 
del PC e dei lavoratori di 
Mauritius, la più profonda 
gratitudine per l'invito a 
partecipare al XVI Congres­
so del Partito comunista ita­
liano. 

Mauritius geografi­
camente -è molto lontano 
dall'Italia, ma è molto vicino 
al cuore del movimento dei 
lavoratori italiani e dei din-
genti del PCI. Qui desidero 
esprimere al PCI e al prole­
tariato italiano i sentimenti 
di alta stima e di apprezza­
mento e la solidarietà mili­
tante per il grande attacca­
mento del PCI agli ideali no­
bili del socialismo e del co­
munismo. 

E' da tempo che i comuni­
sti e le forze progressiste di 
tutto il mondo attendono il 
XVI Congresso del PCI. Sia­
mo convinti che questo con­
gresso, con le sue decisioni, 
costituirà un momento mol­
to importante della lotta e 
dell'attività del vostro parti­
to per il soddisfacimento del­
le aspirazioni delle classi la­
voratrici alla libertà e indi­
pendenza, per il progresso, la 
pace ed il benessere. 

Noi. partito comunista di 
Mauritius, guardiamo con 
grande interesse alle conqui­
ste ottenute dal Partito co­
munista italiano nella lotta 
per ti benessere delle classi 
lavoratrici. 

Oggi 11 mondo sta attra­
versando uno del periodi più 
critici dalla fine della secon­
da guerra mondiale. L'impe­
rialismo internazionale, che 
ha la sua base nelle forze 
reazionarie e dittatoriali, ha 
accresciuto le sue mene che 
mettono in pericolo la sicu­
rezza del mondo. Le decisio­
ni della Nato di installare i 
nuovi missili Pershing in 
Europa occidentale sono una 
pericolosa minaccia alla vo­
lontà di pace dei popoli euro­
pei e del mondo. 

Nell'Oceano Indiano que­
sta strategia aggressiva è 
portata avanti su vasta sca­
la. Le forze imperialiste mi­
rano all'accrescimento della 
loro presenza militare in 

3uesta regione promuoven-
o e finanziando cospirazio­

ni contro i popoli amanti del­
la pace. In contrasto con le 
stesse forze di pace degli Sta­
ti Uniti. 

Cari compagni, permette­
temi di lanciare un appello 
urgente e speciale a tutti 1 de­
legati per condannare la pe­
ricolosa aggressione militare 
rappresentata dalla presen­
za delle forze statunitensi 
nell'isola di Diego Garcla, 
che l'hanno separata dalla 
madre-patria sovrana di 
Mauritius. 

Mentre l'amministrazione 
Reagan fa di tutto per pre­
servare e allargare i suoi «in­
teressi vitali», o meglio le sue 
fonti di materie prime e la 
sua presenza politica. l'inte­
resse dei popoli dell'Oceano 
Indiano può essere salva­
guardato solo se vengono ri­
solti, In pace e attraverso la 
cooperazione, i problemi 
fondamentali del loro svi-

' luppo. 
Parallelamente a questo 

Imperialismo militare agisce 
sul paesi meno sviluppati co­
me Mauritius anche la domi­
nazione economica attraver­
so Istituzioni imperialiste co­
me 11 Fondo Monetario In­
temazionale e la Banca 
Mondiale. 

Dopo il cambiamento av­
venuto a Mauritius a seguito 
della formazione di un go­
verno cosiddetto di sinistra 
assistiamo ad una estensio­
ne ancora maggiore dei ten­
tacoli del FMIedella Banca 
Mondiale sull'economia del 
paese. Il cambiamento pro­
messo dal nuovo governo è 
vanificato ogni giorno dalla 
politica economica di auste­
rità imposta da tali Istituzio­
ni. 

Cari compagni, desidero e-
sprimere uno speciale rin­
graziamento per la calorosa 
atmosfera di fraternità che gervade questo Congresso. 

on costanza continueremo 
I nostri sforzi per consolidare 
e sviluppare l'amicizia che 
resta il fattore decisivo delle 

vittorie delle nostre rivolu­
zioni. Conoscendo la lunga, 
dura ed eroica lotta del Par­
tito comunista italiano, per 
concludere vorrei esprimere 
dal pronfondo del mio cuore 
l'augurio sincero del popolo 
e del PC di Mauritius affin­
ché il Partito comunista Ita­
liano possa assumere in un 
futuro prossimo il governo 
dell'Italia. 

Lunga vita al Partito co­
munista italiano. 

Viva il comunismo. 
Vìva il XVI Congresso del 

PCI. 

Fretilin Timor 
Cari compagni, a nome 

dell'eroico pòpolo del Timor 
Orientale e del Comitato 
centrale del Fretilin, vi rin­
grazio per il cortese invito ad 
assistere a questo importan­
te evento, sia sul plano inter­
no che su quello internazio­
nale. costituito dal XVI Con­
gresso del Partito comunista 
italiano. Vogliamo esprimer­
vi i nostri più sentiti auguri a 
che, con questo Congresso, 
nuovi passi qualificanti ven­
gano compiuti nello storico 
cammino della classe ope­
rala Italiana e di tutte le for­
ze democratiche italiane, a 
favore del consolidamento 
della democrazia, del miglio­
ramento delle condizioni di 
vita, contribuendo così ad 
una migliore comprensione 
internazionale, quale garan­
zia per la pace e la giustizia 
fra le nazioni ed l popoli. 

Il popolo del Timor Orien­
tale, guidato dal Fretilin nel­
la sua coraggiosa lotta con­
tro l'aggressione militare In­
donesiana, che ha causato 
già 200.000 morti circa, fra 
una popolazione di meno di 
un milione di persone, ha 
una profonda ammirazione 
per l'eroismo, la militanza e 
la decisione di tutti gli iscrit­
ti al Partito, siano essi dirì­
genti che militanti di base 
del PCI, come è stato dimo­
strato nel corso della sua re­
cente storia e dalla resisten­
za al nazismo. 

È dal 7 dicembre 1975. al­
lorché la nostra capitale Dìli 
fu attaccata dalle forze ar­
mate Indonesiane, che 11 no­
stro esercito di Liberazione 
popolare — FALINTIL — 
continua a combattere gli 
aggressori sul campo di bat­
taglia. A dispetto delle soffe­
renze, della fame, delle umi­
liazioni. di tutti i tipi di ol­
traggio alla nostra dignità u-
mana e civile, come gli stupri 
commessi ogni giorno con­
tro le nostre donne e ragazze 
Indifese, le esecuzioni som­
marie e il regime di terrore 
che hanno caratterizzato 
questi otto anni di «guerra si­
lenziosa del Timor Orienta­
le». Il nostro popolo è deter­
minato a proseguire la resi­
stenza. sulle orme della vo-
stra coraggiosa determina­
zione. e più che mai ritiene di 
•non essere solo». La vostra 
solidarietà ci incoraggia, dal 
momento che siamo sempre 
più convinti che la nostra 
battaglia è giusta e che stia­
mo difendendo il diritto fon­
damentale e basilare all'au­
to-determinazione ed all'in­
dipendenza del popolo del 
Timor Orientale e della na­
zione, senza alcuna interfe­
renza esterna. 

Infine, vogliamo rinnova­
re 1 nostri fraterni e cordiali 
saluti a tutti 1 delegati del 
PCI al XVI congresso, in 
particolare alla presidenza 
ed al compagno Berlinguer 
segretario generale, augu­
randoci che durino per sem­
pre l'amicizia e la solidarietà 
fra I nostri popoli e l nostri 
partiti. 

Partito 
Tudeh 
dell'Iran Il Partito comunista ita­
liano è una tra le più storiche 
forze del movimento operaio 
internazionale. Il nostro par­
tito segue da lunghi anni la 
attività politica del vostro 
partito. Abbiamo apprezzato 
con entusiasmo le vostre 
conquiste sulla via della lot­
ta per 11 mantenimento della 
pace e della distensione in­
ternazionale, contro la corsa 
al riarmo e per consolidare I 
rapporti basati sulla coesi­
stenza pacifica tra I paesi 
con sistemi sociali diversi. 

Slamo del parere che nell* 
attuale situazione mondiale 
la difesa. Il mantenimento ed 
Il rafforzAirento della pace 
sia uno dei più importanti 
doveri di tutte le forze soste­
nitrici del progresso. Rag­
giungere questa vittoria è il 
primo passo verso tutte le 
vittorie successive. 

Nella lotta per la pace è es­
senziale la lotta contro l'im­
perialismo In quanto solo es­
so minaccia la permanenza 
della pace. Per raggiungere 
questo scopo storico è essen­
ziale mantenere l'unità tra le 
forze combattenti del lavora­
tori del mondo ed in primo 
luogo l'unità tra le sue avan­
guardie: i partiti operai co­
munisti ed al loro centro di 
partito di Lenin. Il Partito 
comunista dell'Unione So­
vietica. 

Noi del Tudeh e tutti I di­
fensori sinceri degli obiettivi 
antl-lmperiallsti e popolari 
della rivoluzione celebriamo 
Il 4' anniversario con felicità 
da una parte e preoccupazio­
ne dall'altra. 

Con felicità In quanto que­
sta rivoluzione antimonar­
chica e antimperialista ha 
messo fine alla vita della 
monarchia, al gendarme Im­
perialista americano nella 
zona, al patto Imperialista 
C.E.N.T.O., In quanto ha e-
spulso 5000 consiglieri mili­
tari americani ed ha colpito 

le basi economiche del capi­
talismo del nostro paese, na­
zionalizzando le ricchezze fi­
no allora saccheggiate dal 
monarchici e dal loro servi. 
Con felicltà.pcrché questa ri­
voluzione ha dimostrato alle 
masse la loro leva di forza, 
l'unità tra 1 lavoratori della 
città e delle campagne. Ha a-
vuto, e avrà un ruolo deter­
minante nella difesa delle 
conquiste della rivoluzione, 
nella lotta contro gli attacchi 
del suoi nemici, per conti­
nuare ad approfondire la ri­
voluzione. Con felicità, per­
ché il nostro popolo, ed al 
suo interno anche i militanti 
del Tudeh, con sacrificio 
combatte I complotti dell' 
imperialismo, in particolare 
l'invasione militare irakena, 
smascherando 1 tentativi 
della contro-rivoluzione in­
terna ed esterna. All'inizio 
del 5" anno della grande rivo­
luzione antl-imperiallsta e 
popolare iraniana la preoc­
cupazione del militanti del 
Tudeh, di tutte le forze de­
mocratiche ed antimperiali­
stiche Internazionali, di tutti 
1 sinceri difensori della rivo­
luzione del nostro paese, è 
determinata da un vasto e 
pericoloso complotto orga­
nizzato dall'imperialismo e 
dalla reazione mondiale con­
tro la rivoluzione, che vede 
come suo esecutore le forze 
di destra e retrogade dell'I­
ran concentrate nell'associa­
zione Hojjateh. 

La nostra preoccupazione 
riguarda anche l'attacco vile 
e illegale che l'imperialismo 
ed l nemici della rivoluzione 
hanno portato al partito Tu­
deh dell'Iran, ed In questo 
modo alla rivoluzione ed a 
tutte le sue conquiste. Un 
partito che durante 41 anni 
dì incessante lotta contro 1' 
imperialismo mondiale ca­
peggiato dagli USA, la ditta­
tura monarchica, i clan capi­
talistici e feudali per conqui­
stare l'indipendenza del pae­
se, la liberta e giustizia socia­
le, ha dato tanti martiri ed 
ha subito migliaia di anni di 
prigionia, che ha partecipato 
alla grande rivoluzione Ba-
haman (febbraio 1979) impe­
gnandosi successivamene 
nella difesa e approfondi­
mento delle conquiste della 
rivoluzione svolgendo un 
ruolo attivo ed importante. 

La preoccupazione del Tu­
deh e dei difensori sinceri 
della rivoluzione riguarda 1' 
arresto di una parte di diri­
genti del partito, tra loro 11 
compagno Klanurl. Compa­
gni: la vita del compagno 
Nurredin Klanurl, è In peri­
colo; un compagno che du­
rante la sua vita ha intrapre­
so la via del servizio ai popoli 
del nostro paese, nella difesa 
dell'interesse della classe o-
perala e per la pace e la fra­
tellanza tra i popoli del mon­
do. Anche durante il regime 
dello scià per gli stessi motivi 
è stato imprigionato; In sua 
assenza, con l'accusa di spio­
naggio. è stato condannato a 
morte. Come è stato espresso 
nella dichiarazione del CC 
del Partito Tudeh dell'Iran, 
il compagno Kianuri è uno 
del personaggi di rilievo tra 
gli autori e organizzatori del­
le lotte contro l'imperiali­
smo. ed i nemici della rivolu­
zione iraniana. Infatti Kia­
nuri aveva dichiarato in pre­
cedenza: «Anche se passasse­
ro sui nostri cadaveri, noi sa­
remo fedeli agli obiettivi an-
U-imperiallstT, antl-monar-
chici, anti-capitalistici, anti­
feudali e libertari della linea 
dell'Iman. Obiettivi che in 
nostro popolo con sacrificio 
e sangue ha segnato sulla 
bandiera della rivoluzione; 
noi non lasceremo mai que­
sta bandiera». 

Compagni: è in pericolo la 
vita dei figli sinceri dell'eroi­
ca classe operaia iraniana, e 
tra di loro I compagni che 
per 25 anni hanno resistito 
nelle prigioni dello scià, che 
ancora oggi vengono Impri­
gionati con le stesse false e 
calunniose accuse di «spio­
naggio» e «falsificazione dei 
documenti». 

Queste accuse di perse de­
nunciano la meschinità de­
gli accusatori, dimostrano la 
chiarezza politica ed 11 meto­
do scientifico del nostro par­
tito, perciò il Partito Tudeh 
dell'Iran chiede l'immediata 
libertà, senza condizioni, del 
compagni arrestati, il rispet­
to del diritto legale all'attivi­
tà politica del partito Tudeh 
dell'Iran e dell'organizzazio­
ne fedayn del popolo Irania­
no-maggioranza e la fine 
delle 'limitazioni esercitate 
nel loro confronti. 

Errata 
corrige 

MILANO — Per un errore 
di trascrizione da parte del­
l'ufficio traduzioni dell'ap­
parato tecnico del Congres­
so dal messaggio di saluto 
del Partito comunista ceco­
slovacco, sono state omesse 
le seguenti righe finali: «La 
pace e il socialismo sono indi­
visibili, ed t paesi socialisti 
non hanno mai abbandonalo 
questo principio e lo stanno 
realizzando quotidianamen­
te nella loro politica interna­
zionale. Il Partilo comunista 
cecojfoixicco pensa che è ma­
turato U tempo per lo svolgi­
mento di un incontro dei 
partiti comunisti di tutto il 
mondo onde poter insieme 
discvtere come arricchire ed 
approfondire la lotta comune 
per la pace e per il supera­
mento della minaccia atomi­
ca. Tale conferenza si deve 
naturalmente svolgere nel 
rispetto dell'indipendenza e 
dell'autonomia di ogni parti­
lo» 


